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Una domenica calcistica ricca di partite interessanti 

Il derby romano ed il doppio 
possono cambiar volto alla 
Difficile pure il compito dei «viola» ad Ascoli-Solo Bologna e Napoli sembrerebbero avere vita 
facile contro Ternana e Cagliari: ma i petroniani e i partenopei potrebbero anche essere sotto choc 

Sarà una domenicu-terre-
moto per la classifica? Po­
trebbe sembrare di sì a giu­
dicare dalle partite in pro­
gramma, soprattutto il dop­
pio confronto tra torinesi e 
milanesi (Inter-Juvc e To­
rino-Milano) ed il derbij ro­
mano (cui fanìio da corolla­
rio Ascoli-Fiorentina, Najìoli-
Cagliari e Bologna-Ternana). 

In merito anzi si fanno due 
ipotesi: un nuovo allungo del­
la Juve, in caso di vittoria 
a S. Siro e di contempora­
neo « stop» delle inseguitrici, 
o un ricongiungimento in 
massa in testa alla classifica. 

E' possibile per la verità 
anche una terza alternativa: 
cioè che tutto rimanga come 
sta, salvo modesti passi avan­
ti del Bologna o del Napoli 
(che sono le due uniche gran­
di a non avere nella giornata 
compiti difficilissimi). Si ca­
pisce che in quest'ultimo ca­
so non si potrà parlare di 
terremoto: lu domenica in­
vece finirebbe per rivelarsi 
solo una tappa di transi­
zione. 

Così delineate le possibili 
conseguenze in classifica del­
la domenica calcistica las­
siamo come al solito all'esa­
me delle notizie provenienti 
dai quartier generali delia A. 
Cominciamo dal derby torna­
no che continua a calamitare 
l'attenzione dei tifosi capito­
lini, a giudicare dal ritmo 
della vendita dei biltetti, an­
che se non si registra l'atmo­
sfera incandescente di altre 
vigitie per la mancanza di 
scommesse e sfottò (soprat­
tutto per via della situazione 
della Roma). 

Per quanto riguarda le due 
formazioni, Liedholm e Mae-
strelli decideranno all'ultimo 
momento. Per ora stanno an­
cora sfogliando la marghe­
rita per i possibili rientri di 
Cordova e D'Amico, prota­
gonisti di « casi» clamorosi 
nelle • ultime domeniche. In 
più pare che sia Liedholm che^ 
Maestrelli meditino il colpo 
a sorpresa: Liedholm ridando 
fiducia a Penzo (al posto di 
Orasi ancora fuori forma) e 
Maestrelli facendo debuttare 
nell'occasione il nuovo acqui­
sto Ghedin con il compito 
precipuo di inarcare Prati 
(visto che Ghedin è l'unico 
difensore laziale ad avere una 
buona elevazione). 

Si dice inoltre die Mae­
strelli, sia che giochi 
D'Amico, sia che non giochi, 
abbia deciso di dare la ma­
glia numero 11 a Badiani per 
impegnare a fondo Rocca ed 
impedirgli avanzate troppo 
frequenti: il che significa ov­
viamente che in caso di « sì» 
per D'Amico, a uscire non 
dovrebbe essere Badiani, ma 
Nanni. , 

E passiamo al doppio scon­
tro MI-TO. Le squadìe tori­
nesi almeno sulla carta sem­
brano favorite. La Juve, in­
fatti, dovrà andare a S. Siro 
sì, via contro un'Inter inde­
bolita dalle assenze sicure di 
Bertini, Orioli e Facchetli e 
da qhella probabile di Maz­
zola: il Torino, invece, usu­
fruisce del turno interno con­
tro il Milan e si sa quanto 
conti il fattore campo per 
i granata, per di più ora che 
sono con il morale alle stelle 
per la vittoria di Bologna. 
Comunque non è da esclu­
dersi che ambedue gli incon­
tri finiscano in parità come 
succede spesso quando è in 
;xilio una posta tanto impor­

ti tante. 
Come abbiamo accennato, 

poi, neanche la Fiorentina po­
trà dormire tra due guan­
ciali, dovendo giocare ad A-
scoli: i marchigiani finora 
hanno infatti conquistato pun­
ti solo tra le mura amiche 
e faranno del tutto per con­
tinuare la... tradizione (anche 
per sopperire al comporta­
mento negativo in trasferta). 

In apparenza almeno, dun­
que, il turno dovrebbe essere 
favorevole soprattutto a Bolo­
gna e Napoli che usufruiscono 
del turno interno contro Ter-
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nana e Cagliari. Ma atten­
zione, peicliè i bolognesi po­
ti ebbero von essersi ripiesi 
del tutto dallo choc per la 
sconfitta subita ad opera dei 
granala ed incorrere così in 
una nuova battuta d'arresto. 
Ed il Napoli a sua volta 
potrebbe ancora accusare la 
delusione per l'insuccesso con 
il Banik: nonché ripetere una 
prova opaca all'attacco come 
gli capita da parecchio tem­
po per le condizioni precarie 
di Clerici. Infine sapete bene 
che Ternana e Cagliari non 
si stanno comportando male, 

anche se gi umbri non po­
tranno disporre di Garritano 
ed i sardi dovranno a loro 
volta fare ancora a meno 
di Riva. 

Completano i! programma 
due incontri di tono ed inte­
resse nettamente minori: Va­
rese-Cesena e Sampdoria-Vi­
cenza. Due match che vedono 
a diretto confronto quattro 
delle • squadre del cosiddetto 
secondo girone, due match 
che, data la scarsa prolifi­
cità degli attacchi per di più 
incompleti (al Varese manca 

Libera operato di menisco, 
alla Sampdoria Maraschi in­
fortunato) hanno molte pro­
babilità di finire con una sa­
lomonica divisione della po­
sta che accontenterebbe tutti. 
Perchè un punto per uno fa­
rebbe comodo visto che Ascoli 
e Ternana hanno molte pro­
babilità di rimanere in coda 
alla classifica: consentirebbe 
quindi a Varese, Cesena, 
Sampdoria e Vicenza di fare 
un altro passetto avanti, stac­
cando le ultime. 

r. f. 

Ieri sera al Palazzetto dello sport 

Sanna coglie un chiaro 
successo su Meraviglia 

Liscapade ottiene un pari contro libertini 

Ieri sera, sul ring del Palaz­
zotto dello sport di piazza Apol-
lotlcro. Rosario Sanna ha bat­
tuto nettamente ai punti in otto 
riprese, il milanese Meraviglia 
continuando così ravvicinamen­
to verso il combattimento per il 
titolo italiano della categoria 
dei pesi leggeri, detenuto da 
Pi/zoni. 

Durante tutte le otto riprese 
la superiorità di Sanna è stata 
costante. Trenta secondi dopo 
l'inizio della seconda ripresa. 
centrato da un preciso e potente 
gancio sinistro Meraviglia è an­
dato al tappeto ma ha trovato 
la forza e la volontà di rialzarsi 
per riprendere a combattere. 
Nella terza ripresa era anzi 
proprio Meraviglia ad avere 
l'iniziativa, chiudendo in van­
taggio (unica ripresa a sfavore 
di Sanna). Ma nonostante la 
buona mobilità e l'impostazione 
accorta con la quale ha com­
battuto fino alla fine. Meravi­
glia non poteva evitare alcune 
pregevoli combinazioni che di 

tanto in tanto Sanna portava, a 
sottolineare la sua indiscutibile 
superiorità. 

Probabilmente Sjnrca avrebbe 
anche potuto vincere per KO 
se lo avesse decisamente voluto. 
il giovanotto di liallarati ha in­
vece portato a termine il com­
battimento cen un uomo che lo 
ha co-itretto a bovare d'impe­
gno lino alla fine, rassicurando 
con ciò anche sulle sue attuali 
condizioni atletiche, certamente 
più rassicuranti di un tempo. 
quando verso il finale accusava 
«nesso flessioni abbastanza evi­
denti. 

Tra Liscapade e Libertini, il 
match in otto riprese, si è chiu­
so con un verdetto di ' parità 
che premia certamente più Li­
scapade che Libertini. Tuttavia 
è stata una lotta spesso rissosa. 
animata da accanimento agoni­
stico. ma non certamente pugi­
listicamente bella. Libertini più 
tecnico era atteso ad una pro­
va non facile contro lo scorbu­
tico guardia destra Liscapade. 

imbattuto depo sei combatti­
menti da professionisti, ma si 
credeva che avrebbe presto pre­
so in mano la partita per con­
durla con superiorità. Invece è 
rimasto sconcertato dalla furia 
aggressiva di Liscapade e per 
almeno tre riprese non è riu 
.scito appena a difendersi. Quan­
do le cose incominciavano a 
mettersi bene per lui ha ceduto 
ai propri nervi dando anche un 
morso all'avversario e perc:ò è 
stato richiamato, uno svantag­
gio questo che infine ha pesato 
sul verdetto che altrimenti sa­
rebbe stato nettamente p?r 
Ubjrtlni. 

Tra i dilettanti i pesi medi 
Lezzi e Capezzone (i quali han­
no concluso in parità) hanno 
combattuto il loro ultimo match 
prima di passare al professio 
nismo. Pari hanno concluso an­
che i pesi piuma Troncia e 
D'Elia. Il mosca Mannai della 
Marina Militare ha battuto ai 
punti Piras di Centocelle. 

e. v. 

PENZO (a sinistra) e GHEDIN potrebbero essere le novità 
dell'ultim'ora per il derby romano. Penzo perché pare che sia 
la « spalla » migliore per Prati tra tutti I glallorossi: £hedin 
perché potrebbe invece essere l'ideale marcatore dello stesso 
Prati essendo l'unico laziale forte in elvazione 

Stanotte a Parigi un campionato mondiale che promette il K.O. 

TONNA TENTA DI DISTRUGGERE 
ROCKY VALDEZIL FOLGORATORE 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 29-

« Vatdez metterà ' knock out 
Tonna , prima del decimo 
round »... Questo pronostico de­
ciso, quasi buttato fuori dai 
denti, lo dobbiamo a Gii Clan-
cy manager del colombiano 
campione del mondo jx?r i « me­
di ». E' un americano bianco 
di mezza età piombato a Pa­
rigi gonfio di spirito polemico, 
se non proprio di rabbia, giac-

II campione francese TONNA' 
(sopra) • e ^americano VAL-
DEZ (sotto) che stasera com­
batteranno per il « mondiale » 
dei medi lasciato vacante da 
Monzon 

. ! • 

che trattasi di una persona di 
solito assai cortese. Si può di­
re che venerdì scorso, 22 no­
vembre. Gii Clancy usci di cor­
sa dal « Madison Square Gar­
den » di New York per correre 
all'aeroporto e saltare sul pri­
mo « Jumbo > in partenza per 
l'Europa. . • 

Durante il • viaggio la furia 
è solo leggermente calata. Se­
condo il parere di Gii Clancy 
il suo vecchio GriffìUi non ave­
va affatto perduto con Vito An-
tuofermo che quelli del «Gar­
den > cercano di portare in 
alto, magari al campionato del 
mondo. Dice Clancy: «... il 
pubblico, tutti italiani, ha im­
pressionato i giudici. Gli amici 
di Vito urlavano come matti e 
sembravano tante scimmie hi 
gabbia... Emile non è mai sta­
to duramente toccato ma ha 
avuto il torto di non metterlo 
K.O. all'inizio quando gli spac­
cò un sopracciglio. Ai punti non 
si poteva vincere in quell'ani- , 
biente. Abbiamo chiesto la ri­
vincita e per Antuofenno sarà 
un'altra musica... >. 

Le spine di Gii Clancy non si 
chiamano soltanto Griffith, il 
suo prediletto. Ma anche Jorge 
Ahumeda l'indio argentino che 
la scorsa primavera ad Albu-
querque. New Mexico, fece 
chiudere la carriera al grande 
Bob Foster campione mondiale 
dei « mediomassimi >. 

Pur vincendo chiaramente 
quella partita, pur scaraven­
tando Foster sulla stuoia. Ah-
muda ebbe il pareggio e la 
« cintura > rimase all'uomo di 
casa. Gii Clancy non ha anco­
ra digerito quel boccone ema­
ro. E. siccome non ci sarebbe 
due senza tre. che accadrà qui 
a Parigi, domani sera, sabato. 
a Rodrigo « Rocky » Valdez? 
I dollari della paga sono tanti 
tuttavia Gii CliWK-y. pur non 
dimostrandolo, si porta dentro 
il timore di una Inceratura. 
(ili organizzatori ufficiali de! 
« big-tight > del, 30 no\ embre 
nel « Palais des Expositions > 
ai!e porte di Versailles, a due 
passi del «Palais des Sports «, • 
sono Charley Michaelis e Gil­
bert Bona in. però nelle retro­
vie ci starebbero pure i soldi 
di Alain Delon e la potenza di 
Rodolfo Abbatini che. del re­
sto. aveva offerto il combatti­
mento alla « TV » italiana psr 
15 mila dollari. Ma. come sem­
pre. la RAI-TV ha pianto mi-
scria. 

I/xitcresse - affaristico degli 
impresari parigini e dei loro 
soci tende, sì capisce, verso 
Gratien Tonna. lo sfidante. E' 
un francese pur essendo nato 
a Tunisi, il 18 gennaio IM9. da 
padre maltese e madre sicilia­
na. pur avendo parenti in Ita­
lia. Graziano ha servito e 'e 
Drapeau » come soldato e por 
la Francia divcrne campiere 
del mcn:'o dei militari a Sala-
n'eco nel 1959 quando sgominò 
l'americano Daniels. 

Con lui. campione ed a por­
tata di mano, sarebbe tutto più 
facile che non con Rodrigo Val­
dez che. benché nato a Carta-
gena. Colombia, il 22 dicembre 
1946, vive orinai quasi stabil­

mente a New York City con Gii 
Clancy. 

La cintura in gioco domani 
notte nel Palais des Expositions. 
viene controllata - dal « World 
Boxing Council ». Forse Carlos 
Monzcn, campione delle « 160 
libbre » per _ la World Boxing 
Association. sarà opposto al 
vincitore di Parigi, magari a 
Montecarlo, la prossima prima­
vera per riunificare le ' due 
« cinture » anche se i france­
si Jean-Claude Bouttier e Nes-
sim Max • Cohen « sperano di 
avere una « chance » prima, eli­
ciamo all'inizio del 1975, da 
Valdez oppure da Tonna. 

Il campione Rodrigo « Roc­
ky » Valdez, oppure Valdes se 
lo preferite, che i suoi con­
cittadini di Cartagena chiama­
no anche la « fiera >. concede 
dunque una partita a Gratien 
Tonna il torrido gladiatore. 
che. attualmente, vive a Mar­
siglia con la moglie Cristiana 
sposata da poco. 

Come sfidante Tonna venne lan­
ciato, scelto, imposto da Sabba-
tini con la sua politica degli 
oriundi a Roma dove Gratien 
polverizzò in meno di un assal­
to prima Matt Donovan di Tri­

nidad e quindi l'argentino Jaan 
Botta. Furono due folgoranti 
azioni di guerra, velocissime. 
micidiali, inesorabili che im­
pressionarono gli spettatori del. 
« Palazzone ». all'Eur. subito 
Gratien Torma venne battezza­
to « Attila », il « randellatore », 
il « Distruttore ». il « nuovo 
Monzon » al quale, per la ve­
rità, rassomiglia fisicamente se 
non proprio nello stile pugili­
stico. • ' -

Tuttavia, a pensarci bene. Ton­
na ha qualcosa di Monzon pure 
sotto il profilo del « boxeur »: 
è spietato, è granitico, è im­
prevedibile. - • 

La scorsa primavera nello 
Stade Luis II di Montecarlo ab­
biamo visto Rodrigo « Rocky » 
Valdez fulminare l'indistrutti­
bile Benny « Bad » Briscoe con 
un colpo solo, una folgore di de­
stro, durante il 7. assalto. Fu 
una sorpresa per • tutti, tutta­
via già nel primo round il cal­
vo aveva sfiorato la caduta 
nell'abisso. 

II colombiano è un colpitore 
micidiale, non ci sono dubbi. 
Era anche un uomo di" ferro. 
almeno prima di svenire dopo 
il trionfo su Briscoe... l'alibi di 

Rodrigo è questo: « ...tutta col­
pa di una maledetta reazione 
nervosa. Mi era già accaduto 
qualcosa del genere a Noumea 
quando- battei Briscoe la pri­
ma volta ai punti ». 
• Rodrigo Valdez è un ragazzo 
modesto e tranquillo, gentile e 
sincero, ha un volto vagamente 
ansioso e sofferente che con­
trasta con la agile figura di an­
tico pescatore oceanico e di 

. cultore del sollevamento pesi 
quanto stava ancora cercando 

j il « suo » sport. Rodrigo è inol­
tre timido e solitario, ha biso­
gno di avere vicino un amico. 

,A Montecarlo toccò a Griffith 
tenerlo per mano, qui a Parigi 
c'è l'impetuoso Gii Clancy che. 
tra l'altro, come Cassandra, va­
le. Un anno fa l'abbiamo sen­
tito dire: - « ...Briscoe metterà 
k.o. Mundine... ». E', accaduto. 
A Montecarlo, alla vigilia - di 
quel campionato mondiale, pre­
ciso: e...Rodrigo è l'unico che 
può mettere k.o. Briscoe... ». 
E* accaduto pure. Gratien Ton­
na, l'aggressore-forsennato, po­
trebbe davvero trovarsi sulla 
stuoia ancora prima di saperlo. 

Giuseppe Signori 

Domani alla Pineta Sacchetti 

La settima prova di 
«Corri per il verde» 

La manifestazione, indetta daH'URP Roma, organizzala per difendere H grande parco 

Domani, 1 dicembre, e Corri per 
il verde » (settima prova) si spo­
sta alla Pineta Sacchetti. L'UISP 
di Roma ha scelto questa isola di 
verde non solo perché la grande 
valle naturale si presta con estre­
ma facilità per effettuarvi una ga­
ra popolare, ma anche per ricor­
dare a tutti che per la Pineta Sac­
chetti e, più in generale, per il 
Pineto, da tempo cittadini, giova­
ni, genitori hanno cominciato ad 
operare concretamente alla possi­
bilità di trasformare in Parco Pub­
blico l'intera zona. 

Il Parco è meraviglioso, sembra 

Elezioni al CONI: 

vince la lista 

, della CGIL-UIL 
I dipendenti del CONI sono 

andati ieri alle urne per eleg­
gere i loro rappresentanti nel­
la commissione del personale: 
ha vinto la lista della CGIL-UIL. 
conquistando con schiacciante 
maggioranza tutti i cinque po­
sti in palio. K' stato cosi battu­
to il tentativo di far passare il 
candidato fascista della CISNAL. 

quasi impossìbile che in una zona 
dì palafitte (palafitte = case fit­
tamente costruite durante la ge­
stione Pala) possa ancora esìste­
re un parco tanto vasto e pini cosi 
numerosi. La ruspa dei signori 
del metro cubo non è ancora ar­
rivata anche se sappiamo che i 
proprietari non hanno certo rinun­
ciato alla lottizzazione degli ettaril 
liberi. 

Prova ne sìa che, non potendo 
toccare i secolari pini che costeg­
giano l'omonima via, hanno prov­
veduto, i signori del metro cubo, 
a far passare una ruspa sui prati 
della vallata creando una serie di 
solchi che hanno rivoltato il ter­
reno impedendo cosi alla cittadi­
nanza dì poter usufruire degli im­
mensi prati verdi. 

Sono fatti di questi giorni e I 
partecipanti alla manifestazione po­
tranno vedere insieme, magari cor­
rendo, l'intera area e p o i con 
chiarezza il problema dello sport 
per tutti. 

< Corri per il verde » rappre­
senta in questo senso la indica­
zione di una concreta politica dello 
sport per tutti. Diversamente senza 
l'acquisizione degli ettari rimasti 
liberi, cioè la Pineta Sacchetti e il 
Pineto. sarà difficile garantire al 
giovanissimi quotidiare occasioni 
dì pratica sportiva e di giuochi al­
l'aperto. Appuntamento comunque 
alle 9 di domani 1 dicembre a 
via Pineta Sacchetti di Ironia al­
l'Hotel Dover. 

Morto Braddock ex 

campione dei messimi 
. NORTH BERGEN 
. . (New Jersey). » . 

James Braddock. che conqui­
stò il titolo mondiale dei pesi 
massimi battendo sorprendente­
mente Max Baer, è deceduto 
oggi nel sonno all'età di 69 anni. 
Si ignorano le cause del decesso. 
Braddock, un pugile sino allora 
mediocre, conquistò il mondiale 
dei massimi battendo il 13 giu­
gno del '35 il favoritissimo Baer. 
Due anni dopo il nco campione 
dovette cedere la corona a Joe 
Louis che lo batté per k.o. alla 
ottava ripresa. Era il 22 giugno 
del 1937. Ma anche in quell'oc­
casione Braddock fece vibrare 
la platea. Ormai trentaduenne 
riuscì a mettere al tappeto il 
ventitreenne Luis alla prima ri­
presa. Sconfitto dal grande Joe 
IxHiis. Braddock abbandonò l'an­
no dopo il pugilato. 

Sema Panatta il secondo turno di Coppa del re di Svezia 

Facile per l'Italia 
conia Danimarca? 

' . • ' • . • , . - • < ' 

Se gli azzurri passeranno il turno dovrebbero incontrarsi 
in finale con la Cecoslovacchia ad Ancona in dicembre 

Dal nostro inviato 
' ' SAVIGNANO 

SUL RUBICONE, 29. 
La Coppa del re è l'ulti­

ma spiaggia della Federten-
nis. Fallita la spedizione in 
Sud Africa — e più sul pia­
no morale che su quello ago-
nlstico — resta la possibili­
tà di doppiare questa sorta 
di campionato europeo In­
door per squadre nazionali. 
Abbiamo detto «doppiare» 
perchè nell'albo d'oro della 
manifestazione 11 nome del no­
stro Paese figura in una oc­
casione: il 191, grazie all'ap­
porto determinante di Nico­
la Pietrangelo 

La Coppa del re è nata 
nel 1936. Vinse la Francia 
che ripetè il successo l'anno 
dopo. Da allora si sono gio­
cate 25 edizioni con questo 
palmare: Svezia 7 vittorie; 
Danimarca 6; Gran Breta­
gna 4; Francia 3; Germania, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia, Ita­
lia e Spagna una vittoria. Si 
dice, si scrive, si afferma che 
la Coppa è In ribasso per­
chè disertata da molti cele­
brati campioni. Non sono 
le manifestazioni che vengo­
no valutate dalla mancanza 
di campioni. Sono i campio­
ni che svalutano se stessi di­
sertando certe manifestazioni. 

Che Bjoern Borg, stressa­
to da una lunga stagione e, 
tuttavia, capace di affrontare 
tornei faticosi per rastrella­
re dollari diserti la Coppa 
del re va a suo disdoro non 
a discapito della • Coppa. La 
Coppa è lì. Chi la vuole può 
battersi per conquistarla. La 
Cecoslovacchia e l'Italia che 
l'ha presa • sul serio daran­
no vita, superati i non irre­
sistibili avversari di questo 
turno, a una splendida fase 
finale ad Ancona a metà di­
cembre. , - < 
- L'avversario dell'Italia (do­

mani e domenica a Savigna-
no sul Rubicone) si chiama 
Danimarca. Non è più la 
splendida Danimarca dei fra­
telli Ulrich e di Nielsen. E' 
una Danimarca vestita di mo­
destia che, tuttavia, potrebbe 
dare dispiaceri ai nostri gio­
vani grazie alla eccellente abi­
lità dei suoi nel gioco sul 
terreni veloci. * - - -

Agli azzurri mancherà A-
driano Panat ta che continua 
ad accumulare incidenti gio­
cando a calcio. Ma forse è 
un bene perchè permetterà al 
suoi — chiamiamoli cosi — 
delfini di sbizzarrirsi in pie-

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermoflène 
favorisce 
l'eliminazione del dolore 

POMATA 

THERMOGÈNE l i 

na libertà di gioco e di Ini­
ziative. 

Ecco, comunque, le due 
squadre. ITALIA: Barazzut-
ti, Zugarelli, Bertolucci, Mat-
teoll. DANIMARCA: ChriBten-
sen, Nielsen (nemmeno pa­
rente del Nielsen di venti 
anni fa, e Noerkaer. Il prò-

Calcio: 91 paesi al 

torneo preolimpico 
ZURIGO, 29. 

Novantuno paesi partecipano 
al sorteggio per 11 Torneo 
preolimpionico organizzato 
dalla FIFA per decidere le 
sedici squadre finaliste , del 
Giochi del 1976. 

Riunitosi sotto la presiden­
za del sovietico Valentin Gra-
natkln 11 Comitato ha deciso 
la seguente distribuzione dei 
finalisti per l'ultimo girone a 
Montreal, Sherbrooke e To­
ronto, dal 18 al 27 luglio del 
1976: quattro paesi dell'Euro­
pa e la Polonia, detentrice del 
titolo del 1972; tre paesi del­
l'Africa, dell'Asia; due del Sud-
America e due paesi e il Ca­
nada che organizza i giochi 
dell'America Centrale e Set­
tentrionale e dei Caraibi. 

noetico? Facile successo della 
Italia se i ragazzi correran­
no sulla corretta linea delle 
loro possibilità. Anche qui, 
tuttavia, la palla è rotonda. 
E cosi è giusto dire che «si 
dovrebbe vincere». 

Un po' di storia. Italia e 
Danimarca si sono incontra­
te sette volte in Coppa Da­
vis. Cinque volte hanno vin­
to gli azzurri e due volte 
gli scandinavi. In Coppa del 
re i match sono stati sei: 
cinque successi ni nostri av­
versari e uno all'Italia. Il to­
tale ci vede in svantaggio di 
6 a 7. L'occasione è quindi 
valida per fare pari. 

Va ancora detto che la Ro­
magna sportiva attende con 
molto interesse questo oon-
fronto. A dimostrazione che 
1 match internazionali di ten­
nis attirano gente e fanno 
passione. Dopo tante critiche 
alla FI ci pare giusto addi­
tarla per la corretta scelta 
del piccolo centro di Savigna-
no 6Ul Rubicone. Resta da 
dire che l'orario d'inizio è sta­
to fissato alle 15 per entram­
be le giornate e da augura­
re buona fortuna a Baraz-
zuttl e soci. 

Remo Musumeci 
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Jacques. HORACE 
parfums 

^ ^ F È U T D C S S 

Come September / Bai Rose / N.H. 
.. Canaille / Horace 

CONCESSIONARIO": ATTILIO TANZI - PARMA 

1 dicembre 1974 

XVI Giornata del 
Fi 

• HE FRANCOBOLLI SUL'TEMA - LE MASCHERE ITALIANE . SONO 

STATI REALIZZATI DAL MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TE­

LECOMUNICAZIONI UTILIZZANDO I BOZZETTI PIÙ' BELLI DISE­

GNATI IN CLASSE DAGLI STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDA­

RIE DI PRIMO GRADO NELL'ANNO SCOLASTICO 1973-74. 

IN OGNI PROVINCIA UNA APPOSITA COMMISSIONE. NOMINATA 

D'INTESA CON IL PROVVEDITORATO AGLI STUDI. HA GIUDICA­

TO I LAVORI PIÙ MERITEVOLI CHE HANNO CONCORSO ALLA 

GRADUATORIA NAZIONALE \ 
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